
L’emendamento al Dl sostegni Ter (articolo 29) riformulato dal Mims sulla 

revisione prezzi negli accordi quadro 

 

“11-bis. In relazione agli accordi quadro di lavori di cui all’articolo 54 del codice dei contratti pubblici, di cui 

al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, già aggiudicati ovvero efficaci alla data di entrata in vigore della 

presente disposizione, le stazioni appaltanti, possono, ai fini della esecuzione di detti accordi secondo le 

modalità previste dai commi da 2 a 6 del medesimo articolo 54 e nei limiti delle risorse complessivamente 

stanziate per il finanziamento dei lavori previsti dall’accordo quadro, utilizzare le risultanze dei prezzari 

regionali aggiornati secondo le modalità di cui al comma 12, fermo restando il ribasso formulato in sede di 

offerta dall'impresa aggiudicataria dell’accordo quadro. Nelle more dell’aggiornamento dei prezzari 

regionali, le stazioni appaltanti, possono, ai fini della esecuzione degli accordi quadro secondo le modalità 

di cui ai commi da 2 a 6 del citato articolo 54 e nei limiti delle risorse complessivamente stanziate per il 

finanziamento dei lavori previsti dall’accordo quadro, incrementare ovvero ridurre le risultanze dei prezzari 

regionali utilizzati ai fini dell’aggiudicazione dell’accordo quadro, in ragione degli esiti delle rilevazioni, 

effettuate dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili su base semestrale ai sensi del 

comma. 

2 del presente articolo, fermo restando il ribasso formulato in sede di offerta dall'impresa aggiudicataria 

dell’accordo quadro". 


